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Edii6Ì.idiiì.c^ ! 
li popolo ha bisqgî o d'eduqàzìone. 
Tutti quelli ohe seriamBate e sinoeraj 

mente si ; oooupatìo degli interessi del po­
polo e delle classi lavoratrici, tutti quelli 
ohe sóguano una jtroVvida restaurazione 
gooiale e' lottano per .conseguire questo 
scopo, il trionfo d'una scina,,oristiami diB' 
moorazia; tutti -sono coQOoi'di nell'affer-
mare ohe nessuna rifiinna.ié possibile o 
durevole fra un, popolo ignorante e corrotto. 

Eooo perohè noi lanciamo il grido : Ecki,-
chiamo il popolo/ Il nostro popolo ha bi­
sogno di edtieaxiorìB ; la triste propaganda 
d'i partiti estremi', fatta d'odio e di cor-
ruzioiiei lo ha tratto-a non far ' quasi più 
alcun,opnto dell'èduoazione|iécsoj»afe edelli 
riforma morafe, ohe, sono là,basi indispen­
sabili d'una vara società demooratioa. S^ 
noi vogliamo veder un giorno rinnovata 
la sooiétà sulla base dei iprinoipìi del vàn 
gelo,— ciò, ohe è lo scopo dei nostri sforji 
—• noi dobbiamo prima, coti una atiiva. ed 
iìstanoabile propaganda, preppfrqri ;k,^c^^^^ 
seiènxei formarf ioat'atieri,. e render così 
lo classi lavoratrici ''degne degli; alti de­
stini ohe la 'PròVvideinza e i a storia han 
loro nservsitii ' ' 

Tutto'questo trova la sua òònferma in 

linftitto singolare. 
In. quest'anno il cesi dettò Partito del 

ia»oro per la seconda volta si è impadro­
nito del Governo dell'Australia. Qualche 
giornale socialista ha celebrato questo fatto 
come 'iina vittoria'dei propri ideali ; ma 
questo è- un vanto .bugiardo. I BopialisU 
hanno, nel loio programma la.OTote»!ca o 
]&'latta ài elèsse ; invece, gli operai del­
l'Australia si distinguano p^r la loro mo­
derazione, i socialisti negano il diritto d i 
p'oprUià privata ; gli operai dell'Australia 
invece^ giunti al potere,: hanno fatto leggi 
perohè 'óòl fatto questo diritto sì estenda 
sempre pie. ,1 .nostri .so.oialisti si proole-
mano atei, e combattono .senza tregua la 
Religione; i membri del Partito del Lavoro 
invece: sono animati da iin vivo sentimento 
»-e%80so, studiano e fanno studiare ai loro 
figliuoli, nelle scuole, la ReligioBe.' Il triòo-
fo quindi del proletariato australiano S il 
trionfo degli ideali oaudidi ed ithmaoolati 
della demoerazia eristiana,, non del socia­
lismo turbolento ed ateo. . 

Ma come mai gli operai dell'Australia 
hanno raggiunto questo meraviglioso trionfo? 

Il Segreto 
è tutto qui : Édueaxione popolare, con a 
base la riforma morale ed il sentimento 
religioso. Infatti la elassB operaia di laggiù 
è una classe istruita e colta. Sono pochi i 
lavoratori, anche dei mestieri più modesti 
e umili, i quali non abbiamo frequentato 
anchs alcune delle scuole superiori : non 
pochi possiedono una completa educazione, 
parte acquistata nelle scuole ordinarie, 
parte nelle scuole serali. 

Anche l'aspetto dell'operaio australiano 
corrispondo allo stato di cultura oui è giunto. 
Esso è in tutto e per tutto una persona 
civile, come un professionista delle arti li­
berali ; non havvi differenza apprezzabile 
tra un ingegnere, un mc-dico a un lavora­
tore in quanto si riferisce al modo di com­
portarsi col linguaggio, nelle maniere e-
sterne, in sooietS, ecc. Di più. si noti ohe 
molti degli operai del Partito del Lavoro 
sono ferventi cattolici e quindi poterono 
contare sempre sull'appoggio morale e sulla 
simpatia del olerò e dell'episcopato catto­
lico, ohe in .Australia gode grandi simpatie. 

Sicché 

cbncludehifo. !; 
noi diòianlo al n(/8tro' pcpolo : Istruitevi ;• 
ila sòpfaHutto stó/e lontani'dàlia propa'"! 
gandà soéialista, ohe non edifioa,. nta, di- ; 
strM0e. Éi BL quanti cosoienteiiiénte, od 
igaoramante, cooperano ad abbattere l'unico ! 
fondamento su cui è possibUe.oosttuiie.un ' 
saldo edifloip' di sodiale riforma,; — là reli­
gione —-̂  noi voi remjnp ricordare ciò ohe 
disse già-un capo sooiftlista,!! •V•andê v6l-
4e :. «Ss il trionfo operaio giunge -printa 
ehi gK operai abbiano compiuto té neoéssa-
rie eiiòlii-nióni morali, il lorcf regno 'tsirri 
abbòniinevole, » e la società « dovrà soffrire 
peggto.eìie prirna, » 
; ìlduòliiamoreduchiamoI , .{ae... p.) 

• I flglUioli socahianò la madre quando' 
spn'piceoli, e il padre quando, san grandi: 

Tra i i r o l e nperaì 
j E' idea moderna e eriaiMMffl; quella di 

rimediare alla opposizione ohe ' general - ,i' 
mente, regna tra padroni e operai delle in­
dustrie col .ptettère' gli: apér.ai :a, pfìrtf, iii 
'^tt'odaj»»; pn; 
positp la ditta Tompson di Hudderslleld , 
ohe .ha la fabbricazione dei panni. ,; 
: Il padrone si-leva, sugli utili,-l'interessa ' 

del, capitale esposto in ragione del 5 per , 
cento.'- i 

Il resto viene; ogni, anno, ripartito tra' 
spoi nella maniera che deciderà l'assem­
blea degli operai. 
\ Nello stabilimento si ia'vòra 48 óre,per 

aottimana e ogni venerdì l'operaio rispnoto -
il suo.salario.;, gli operai elei operaie la­
vorano liberamente, sènza bisógno di ispet-
tori;,o sorvegliaoti. Non si hanno allavoro 
donne maritate ; quando un'operai» si spoSB, 
essa deve lasciare il lavorò e riceve Una 
piccola dote. 

Q-li operai hanno Una cassa pensiono per 
la vecchiaia, e a 65 anni l'uòmb e a 60 
anni la donna, possono lasciare il lavorc, 
provveduti di una conveniente pensione. 

Vedano gli operai'a quante iniziativj 
.essi possono farsi largò per mezzo della. Or­
ganizzazione. B vedano tutti, compresi i 
,p(i(ÌTOm, quanto bene si può fare quando 
gli operai si anfano per il loifo-bene e iion 
per il proprio vantaggio, quando cioè tra 
padroni e operai'vi è spirito oristeno. 

sono abbftndotìsitt: ffl per òom-
toèttér^'i'gara'qusltinqùef'in&M " 
ì, pel-;'pa»àisp umi ' si oìiranir;; anzi lo 
hanno "h) sprea^q,:. ed : eooò. .ohe.. .mano. - ndol 
loro qij^sta speranza,..;n.n èpno .altro .oha 
tanti diàperati,. in, manièra da. riputare il 
fine dejia leco vita nuU'altro che il nulh'. 
E.man,oàndo loro questa si soave speraoBa 
dell-ìéteroità ' felice : in ;Dio'.rinumeratora 
^spettata da ogni. ^buon oristianOi ' peggio 
delle béstie insensate si son'; dati con tutta 
fretta a|,-vizio, prima òhe la vita finisca: 
è subentrato'in;ltìrò:-il più;feroce egoimo: 
dulia ; pispatt • no : non temono.. né ;Dio;nè 
Uomini 1.lussuria-e ferocia ; invadono tutti 
l'aoimifloro: lussuria e ferocia diventa la 
daratteristioa loro più ' scolpita, il loro 
iptintotabituale •; il copertoio di loro difesa 
Iji biìgià^ la doppiézza,;'la calunnia,! l'op­
pressione : e tutto, qijeato col .pome, di li­
bertà,/ài lùóe, di filantropia-e,via dicendo. 
; Sano. ...troppo. palpabili ijFatti ;:anoh6 re­

penti, e, tutti;,li,possono;verifioare,:oome i 
nemioi;-di.Dio;perseguitano il, bene perehè 
bene,'-'per 'godere la; libirtà'del inalè: o 

se. siisente taluno à;begteilimiàre: (e-lo st.r:; 
Sente pur troppo'posi; Spesso),; raroiil oasòii ; 
òhe si sbagli a dire ; che; quel i tateì- volga-. 
rissimo- oolpevole,;;è -anche Un inaiale-'di -i 
óostumi ;; ' proprio oome:; dica nei salmi ' Dà-' ' 
vide :. .«Disse -l': insensato in ;oupr, suo-: 'noia •) 
t i è. Dio.; Si:Sono oorrott9,:e sono .divenutilo 
àbbomineypli: nei loro;affetti..i,'La ;Ìoro;gola :-, 
è un'aperto, sepolcro •.- oolk;. loro-liijgue t; 
tessonOi-ingànni;:. veleno d'aspidi i chiudono i 
leylòrp.,lalrt3ra;iLa ouj- boqoaiè;ripièna ,dia 
malediziqne: e ; ; di,< amarezza- : il loro • .piedi a 
valooi a spàrgere,il supgiie. » iv- ;• ?:,';;•.< 

, Sono tanto avversati i tiranni, :^e, giù:-;> 
staménte., Ma converrebbe «odiar più-quelli 
óoaa.bhe li; fa divehtar.tiranni, ;;0i0è in ; 
corruzione del cuore. Oeroate ; in tijtte 1 s,.; 
stotie;antioh9;e contemporapee, e trpvereta.Ki 
lussijriaie ferocia,, in .piccolo e in-;grandc,-,:i! 
là dove; non si attende quello ch8:-ha;pT0-; = 
messeti Iddio, ohe : cioè Serra 'coti» .giustizia 
a dare a ognuno iil suo.- L» oorruzioae de-1 ji 
..cuore.lì, fa nomici: della verità,i;.;flho:aliti i. 
i^fielénza più stacciata.' Bàroellònà e'iiisbonii ; 
''ne's;.épnò_;la!prpva.v. ..;,-,.-....,:;;-.-.. \.:;.-IÌ-

Faxxnletti ^che si 'tingono iti mosira.,! 
non si vendano^ 

ILa p r i m a iseìensK^ 
Lussuria e ferocia. 

Bioordiamo pure ancora la follia degl'in­
creduli. Inebriati di passione essi dicono: 
«Non vi sia prato, per cui non passeggili» 
nostra lussuria. Laaoiaioo in ogni luogo i 
segnali della nostra baldoria. Si opprima il 
giusto ohe è povero, e non si abbia pietà 
della vedova, e.non si abbia rispetto al­
l'antica canizie dei vecchi. La forza sia la 
nostra legge di giustìzia. » 

Così il libro ispirato della Sapienza ci 
fa sapere come ragionano e come realmente 
fanno tuttodì, oome tanti secoli addietro, 
quelli che si danno a credere di non es­
sere responsabili davanti al tribunale di 
Dio il giorno della loro morte, come se in 
quel giorno .uorisse anqhe l'anima loro. 

Questi nuovi pagani sono dei veri di­
sperati, oome San Paolo chiamava quegli 
antichi : « I quali hanno l'intelletto otte­
nebrato, sono alieni dal vivere secondo 
Iddio, per la ignoranza ohe è in loro, in 
causa dell'aocieoamento del loro cuore : i 
quali, privi di speranza (desperantea), si 

iSifitilfltiiperai 
y '(NomsoòiÀLi)/'': • 

Organizza,;Eioiie. 
; L'organizzazione fra i «doveri» d«=gli 

operai? Sicuro ! 
Lo so bene ohe l'organizzazione e u-i 

diWitó ; un, diritto per il quale fu lunRii 
la lotta;; ma d'altra parte, so purè quanto 
poco conto si tenga di ' questo diritto, lì 
quanto pòco lo si veda esercitato: E' per 
questo ohe grido, e vorrei gridare beii alto : 

«Operai; organizzatavi! Ècco il vostro 
dovere.' » 

L ' o r g a n i z z a z i o n e ci vien suggerita 
dalla natura stessa. , L'uomo nasce sdoie-
vole, nasce boi bisogno intimo di acoomu • 
narsi, disunirsi ad.altri suii simili. Li 
famiglia —^ la prima e più semplice forma, 
di organizzazione — è di origine divina. 
Con i bisogni crescenti della vita però, con 
le difficoltà che via via s'aumentavano, 
l'inclinazióne' naturale all'organizzazione, 
divenne una,vera.nedeasi tà ' 

B fa per questi necessità ohe le fam'-
glie si unirono dapprima in piccoli gruppi 
retti 'da un capo anziano, poi in tribù, o 
infine si riunirono a formate lo Stato. Ma 
questa grande, ideale forma di organi-««a-
zione ha troppo cha fare per poter soddi­
sfare a tutti i bisogni, a tutte le aìogolo 
necessità dei suoi sudditi. In vieta di que­
sta defloenza dello Stato, sorsero di poi le 
organizzazioni minori, le società, i olubs, 
le cooperative, eoo. destinato a servir» 
oome di anello di congiunzione tra la fa­
miglia e lo Stato. 

E sorsero numerose e diedero frutti me­
ravigliosi. Ma quelli ohe più ne avrebbero 
avuto bisogno — gli operai — furono in­
vece gli ultimi a goderne i vantàggi. 

Le condizioni infelici di servile sotto-
niissione in cui essi ai trovano, la classa 
dei padroni ohe non vedeva di buon ooohio 
questo organizzarsi degli operai, l'igno­
ranza in cui gli operai stessi giacevano, 
ecco le principali cause di un tale ritardo. 

Ora, grazie a Dio, non è più così. L'o-
peraio ai. vede: oggi l'organizzazione facili­
tata ed aparta sótto le forme più svariate. 
Basa sta, bella e fiera dai suoi risultati, 
d'innanzi, a lui, ciò invita e lo chiama... 

All'operaio non resta ohe la scelta ! 
B guai se così non fosse. Che potrebbe 

faro il povero operaio oostrotto a far va­
lere i suoi diritti, quaudo questi vengono 

..gij\pasttó;vdaii|!|dr^llJg!^^ '' • 
renze ecc., rendono,in-,|.iiioiyii.?-'^:i'~;-:,^ 
: Che pòtrébba'fàre lui 'póVéròì 'lui'aedK;i 

denaro,: senza- mozzi' e ŝolo- nOUa-lotta ?:'./'' 
..iVeniré a patti in qualunque mòdo;: 

non gli resterebbe altro:' ò dosi olarfanke ! ' 
Invece ' l'organizzazione è ' quella ohe ' l ' i : -
salva,:"':,' .-;., • -•. . .--'i;'.^ ;; 

Si disse-che l'uniode fa la forza ; ed CI ' 
vero. Prendete una baoohéttina; di legnò v ' 
voi la spezzerete senza 'fatica : ;uniten6 più 
insieme e provate-vi a spezzarle... Non vi'; 
riuscirete. -»., . ;::',-
, Ma l'organizzazione' non moUipliaa, Sol- ' 

taiitò le fórzeidegli' operai, al bene forni- • 
soè loro ir modo di dividersi e'distribuirsi 

. razionalmente ' il lavorò ed i frutti, e di 
giovarai reciprocamente delle attitudini 
apeciali di ognuno, . ' . - i ' ' : ;* ' - , ' : ; ; ; • '' 

E' un mutuo, fraternd'aiijtoche'ne'de- , 
r i v a I ' - • , - • - - ' , ' 

Ecco in qual, modo gli;operai possono 
alzare; fieri lai voce,; far valere-i lóro di­
ritti, e far- rispettare come sacro .quél la- ; 
vero che;èla, vita della.:società. Beco per- ; 

• che; io, operai, vi grido;: 
; «Volate vincere-?... Organizzatevi!» :•, 

Ma non basta, organizzarsi: bisogna ve­
dere in ohe modo si fa ,questa, orgaiiizza-
zione. Ed ecco un'altro. (Josere che.sorge. « 

Bisogna che l'operaio sappia a che raisat,» : 
di'società egli darà il suo nome,, bisognu 
che agisca inoosdenxa, ohe sappia «ce^/sere, 
insomma. Giacché le società odierne ai son'. ' 
divise in due campi distinti. 

Da una parte sono i socialisti che vo­
gliono sollevare l'operaio, a forza di odio 
e di distruzioni (i fatti di Romagna infor­
mino) che vogliono sollevarlo togliendogli 
ogni conforto in Dio e nella religipne; ohe 
dicono di sollevarlo a fatti, mentre poi ' 
non lo fanno ohe a parole; dall'altra parte 
invece aorgono le associazioni cattQliilie che 
s'aprono a tutti gli onesti, ohe; laivoran'i 
alla paoifloazione, non alla distruzione delle 
classi; ohe lavoraiioi con sariétà, e che 
senza tanti fracassi s'aprono 1% via alla 
vittoria in un giorno ohe non deve tardare. 

Ed ora, operai, a voi la scelta. Titubate?.. 
Ma non siete voi che volete salvi i vo-, 

stri diritti di lavoratori coscienti, senza 
dover rinunciare ai grandi principi cri­
stiani ohe formarono il vanto dei',vostri 
padri, e sono la gloria vostra, la gloria di 
questa Italia che essi fecero grande, invi­
diata ? , ' . : 

« Ebbene : ecco l'organizzazione cattolica 
ohi vi chiama. Entrate, tutti, compatti ! 
L'unione fa la forza». Oistemensis. 
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Ancora sull Éool i s 
B' l'ora àellè" ^enaemtoÌB, séàtóè *én-

aeiflmtó quest'anno riella ht»ttaptó'*iiioUi-
lo'sanno i oontadini ohe lài ,iiaeiagod!J àjMli-
lltfbuore a pispatare 1̂  diàtipli, i iiof e 
la botti ohe negli atidi pastai! ri^ttr^ita''' 
Vano di vino a ora. ràbtelantiò ttJtitl id Uìi 
canto afipettaiido ud raccolto migliore. 

1̂B noi, parlerefio anoora, dellTàlooolisfflo 
ootne argomento, ài attualiii olio verfl prl-
BèÌJtato e diSousSo tìl» {ìrossinda riapertura 
d^ila Camera. 

È** antìorB da yetìt'fio.ni ohe bèi tóstto 
oddlae è sorittp l'arMeèlo 488}' dbvo sì mi-
tìàooiano pene à èèlaro ohe ministfaegero be-
y '̂bde alGooliohg i otti fosse giatlsliititoj 
le. pene verretìberft ràiìdpppi4te sa ai iràt-
tsBse di minorenni inferiori ai 14 anni. 

Ciò pon pertanto, noi vediamo frequep-
ta*e,Je osterie B le bettdle odo assiduità 
spaventosa, e vediamo il numero degli ub-
btlaohi non diminuire. Vi goBo geuitoiri 
ohe oondnoono i loro figliuoli alla bettola 
e li inooraggiaao a bere. Ho veduto io uà 
padre ool suo figliuoletto di 4 anni appana; 
comandare un litro di vin bianco e riem­
piere due volte il bicchiere ohe il bambino 
aveva vuotato ; pare incredibile ! 

•Io non dubito che i maestri nella scuole 
moitrerauPo ai loro scolari i dauni del-
l'alèoolj gli effetti disastrosi ohe produce 
e d'altra parte i vantaggi della Sobrietà. 
Ma, allorquando i fanolulli escono di scuola 
e vedono in ogni cantone l'insegPa d'o­
steria) incontrano ogni quattro passi botti­
glierie^ eserolzii dove si Spaccia raloool; 
essi-, i faublullìj ohe sono crìtici imparziali 
flniaoopo per dubitare degli idsegnamenti 
buoni, finìBoqno per credere bugie 16 parblé 
del maestro. 

£!coo aìgnoti; anìsichS adoperaî  soltanto 
frasi e parole, sarebbe bèiie di discendere 
ai fatti j provvedére con \ina giusta di-
stribuziotìe di questi eseroizii Secondo il 
puro bisogila e la Sola necessità dei di­
versi paesi. 

Cosi questi esercizi! potranno essere luogo 
di ritrovo, di convegno, di sollievo, allor­
quando l'ambiente sarà igieuioo e mofale 
coma lo-deve esaerej. cioè comodo, si'ieg-
giato, soleggiato, dove ooll'brdine e con 
Tina qerta_ djapiplina .nepessaria ai trovi il 
modo ai BSllévarei", " d'ìitrùirix, 3'àlutarsi, 
anziché d^abbassarsì aU'ubbriaohezza e alle 
vergogne demorali?,aanti. 

Ma qui pu& sorgere un dubbio a qualohB-
duno ohe può domàudarsi ; Allora ohe cosa 
faranno coloro dei quali il principale "gua­
dagno è il vino ? Come potraano smerciate 
questo prodotto ohe forma la ricchezza di 
qualche paese e un mezzo principale di 
sussistenza f Come si dovrà trattare il frutto 
di quella pianta ohe vieb coltivata con tante 
cure e con tanto amore, e ohe costa agli 
agricoltori tanti sudori e fatiche ? 

Ecco. Prima di lutto, voglio ripetere, non 
si grida contro 1' uso moderato e prudente, 
ma eoptro l'abuso delle bevande alcooliohe, 
compreso il vinoi h' uomo non deve degra­
dare sa stesso, non deve mettersi al livello 
dei bruti. Antóohè prendete una sbornia 
in un determinato giorno è meglio bever 
possibilmente tutti i giorni qualche bic­
chiere con la propria famiglia e cosi con 
vantaggio della propria salute e con ufla 
vera soddisfazione personale. Se in ntt paese 
vi è abbondanza di vino, si può pensare 
allo smeroió di questo vino con criteri più 
pratici e più aerii di quello di appiccare 
una frasca ad. ogni porta di casa come suc­
cede perticolarmente nei mesi d'inverno. 

Si può, p. Ì39i, fermare nn'aesooìaziotìe 
di pòssiafeoti e mettersi in ielazibP^ con 
quei lubghi e eoù quei centri dova manca 
il Vino'; magari indirizzarsi àachè all'èstero, 
forse ooh rilevante varitaggto. 

Riobrdàte che oifl è possibile e facile. 
In questa maniera sì avrebbe provveduto 
con grande vantaggio ad eliminare quella 
febbre dell'alooolismo, del bere, ohe è cosi 
diffusa nei nostri paesi e che reca danni 
enormi alle famiglie e alla società. 

0. Paoloni 

Di qua @ di là dal TagliamentQ 
-èitONA. "^ 

Scuòle r A t̂i # Méltlerj, 
'i KasSb "Ja-,nostra U; Sgtlòla d'Afii e 
ilestieri 8 tfpBMa'l'iaorièio4e degli allievi 
ààrgS81'fa6'25, oorr. al 2.,dWàmbte f. ¥." 

UB dohiaDde di ihsorìzioiié devono^ e'sseifè 
ipviàté àlIà Ùti;é:ii0Be aellA SóìiOla id óutS 
libera) jopomgagnata dai ÉSgtìènti docu­
ménti.' Fède <ìi nascita, attcstato di subita 
Vaodlttàzione, ajttestati degli studli flbto'j 
piuti, fiertifloattì di bUbna oohaottli 

NfeUii dbmaada bisogna indicare a quale 
Sezibbé Si ha desiderio di eéiéik imnttu 

LAII8ANA. 

Nuove Società; 
•Oli gruppo Opnsoiattte di baldi gto-

Vaìii, dietro invito dt Pre 06nio, si rao-
Bo|iB in oattooioa per ascoltare la parola 
agl'amico Biàva'sohi. Il frutto di questa 
prima adunanza fu la costituzione di un 
Oli-colo giovanile, 

Ntons. Abate MdMoi a sua volta rivolse 
ai giovani parole d'ìdboràggi&méato j l'im­
pressione fu ottima e questi giovani ne 
80(10 entusiasti. ' -.- - • 

Prima di veuire tra noi il dott. Biava-
schi fu a Muzzaqa ove costituì una aooietà 
di previdenza e M, S. che promette assai 
be-LiS. Bilevante è il fiumài'ò delle jsorizioni 
raccolte, oltre una Irentiiia, e i giovani in 
modo speciale Soiio bea diSfìosti. tìl àssi-
ourìnd ^oi ohe a non Ibittana sCade'a îi 
Borijetà anche il Circolo giovanile ed una 
scuola serale. • •' 

Fotojirafia MODOTTI 
La D i e t a , la pil a UBOB prezzo 

UDINE; - v ia carducci, 1 
{Verso la filanda Panta/roUo) 

Specialità Diapositiva da Lanterna 
per conferenze Religiose e per 
Ricreatori festivi. 

''[l'';^jmpoìtó.^.^ : ":"'''";^ 
8.,VÌgÌ|a Pastoraip. .'.'• 

'Uitteàì alra"" v i a le 5 ué 
toobilff.del feipile 
41 codflne Beila rift^tra ^ 
Mgnala dar-jpojegretarip ., f- "M'WA :' 
"a'rrfop,-...l?,/l,';Mons. A. loàlaflS-,Blfl« • 
-o s t ro ÀrOÌ**S«(Ì**- .noi> In S .Vii.l(;«" ÌJ„o"' '-

i&k.. Ad, 

Ohi Ita un figliuolo solo, io fa matto f 
chi un pano, lo fa grasso^ 

m mm 
Non vi è impianto di Latteria migliore e 

piii eoonoiàioo di quello brevettato dalla 
Oltta TREMONTi di Udina 

AMPEZZO. 
Prima Comunionei 

Un oentlnaio circa di fanbiulii e fan­
ciulle fecero domenica scorsa la loro prima 
Cf.'munione, 

La solennità fu grande per concorso di 
pO(iolo e per divozione : una ^ solennità 
grande e calma oh' ebbe il suo riflesso neiie 
cento lesficóiuole delle famìglie dei néo 
ofiiiUdicati. Tra le funzioni solenni b cóto-
moireiiti del mattinò e quelle delia sera, i 
faiioiulli furono raacdlti nella seda del ri-
ort-atorio, le fatìpiulle in quella dell'Asilo, 
e per tutti venne preparato uno spettacolo 
con proiezioni, fisse di catattero religioso ,e 
morale. Tali feste, senza strepiti, campeg­
gi fina in tutta J'ideala-loro.ballezza-e BOnxj 
l'indizio pili vivo della fede d'un popolo. 

BOIA. ^••,^^ 
Arresti. 

Da questi carabinieri . veniva 1' altra 
so; a arrestato certo Fòrte Dtìminioo fu Do-
mpuioo d'anni 55 "di'AvlIIa—perohè fu tro­
vato possessore di uno ktile e questa- mat-

'tiuLi tradotto alle oarperi ipandumeptali di 
0 mona. Il ITórié ' aèvè sbohliafè pìire 30 
giorni di arresto per condatìria itìfllttàgli 
dal Pretore di S,'Daniele pei- porto ài ri­
vi Itella. 

lersera i carabinieri arrestarono .,puire 
,061 to Molinaro Domenico di Luigi d'anni 
20 di Orbignàcco suonatore di fisarmonica 
perchè gli si rinvenne indosso nientemeno 
ohs un semplici chiodo lungo 8 ceni. Aa-
ch-i questa vepne oggi accompagnato a Gé-
monft. 

Furto. 
Lunedì verso il pomeriggio oerto Sooz-

ziero Giovanni-Andrea fu Qiuàsppe d'anni 
37 nativo di Dividale attualtìeìite qui re­
sidente ed occupato in qualità di falegaaine 
presso ilsig, Mittoni recatosi nel negozio 
del sig. Leone Barnaba approfittando della 
momentanea assenza dei padroni aperse il 
cassetto dei-denari asportandovi oltre 300 
lìro. Il colpo però non gli riuso! bepe per: 
che sopragiunta la moglie dèi Barnàiia 
questa subito si aéóorse del tiro e ohianiò 
il marito. Il Barnaba malgtado le diqliia-
razlopi di itìnocenza dello SoozzierS yìolie 
perquisirlo e tìèlla borsetta della bioioìettà 
gli rinvenne 200 lire. 

Chiamati i carabinieri lo Soozziero venne 
arrestato e nella seconda peiqujsizìone gli 
vennero trovate un'altra trentina di lire 
nascoste, nelle scarpe. 

mgna, e... poea uva. 

CITIMLH, 
Il conto morale della Congr. dt Carità. 

Il quest' giorni la Congregazione di Ca­
rità ha pubblicato il conto morale dell'eser­
cizio 1909. Da esso appare come tale isti­
tuzione proceda fioreàtemente, e ogni anno 
diffonda maggiormetite la sua azione bene-
floattice. 

Importante r'iunlone prò acquedotto. 
Sabato in Municìpio, per iniziativa della 

nostra amministrazione comunale ebbe InogO 
una importante riunione prò acquedotto 
del Pojana, e si concluse con lo stabilire la 
esecuzione del lavoro di presa che è certo 
il pili importante, poiché eseguito bene lo 
stesso, si puO dire costruito quasi per mstà 
l'acquedotto. 

Siccome però i comuni pur avendo vo­
tato il primo concorso lìnauziario di h. 500 
per ragioni burocratiche e contabili non lo 
hanno ancora tutti disponibile, cosi si sta­
bili ohe appena 7 comuni oltre Oividale si 
troveranno io tale condizione, saranno su­
bito iniziati i lavori. 

Riappaia, dplfjroea. , 
, b l ftoafe'>Ita-'ii6Ùtóa, alla •balttòuià. 
ìl.Ulìéfolb àqtìifall. é- vigliaoohatia, £'ie< 
litt&l lìa JefitS," % gliìB&iv"devono-i<i-
apìèSdei'^ m^^atose é agm^c^ sulle umane 
* 4 # > ' " ' -- ' ' " • • • • " . 

Non ftosì vorrebbe quell' igilìite ' fcrlidti-
liità di..; Îtodéano , jjjje ' ìdl-lsse MV'Paée 
di sabato ii(,(; nei "Riguardi della erigenda 
sala sociali Ir! Je dils frazioni. . •, 

B' faWó,' latóiéidpj 0 egregio, ohe nella 
negati oOpoea|l0B9 • dell'area, pet }a sàia, 
fosse Slata inoatààta la-velBntà ié. paésd. 
B^n 92 flrma-pWtesta dei dspO'ftitìiglia', 
senza cslcoU iegii assenti, spào ììk a darlS 
ufìa'soléBae Sbentita! 

M detto ciìtì gli nppogitoi?i dfel Comune 
fui'òuo indotti a. dare una Bftgativa dopo 
stljaiato là storia ìnoderna ! Ma qual razza 
ditìtriria fflodprna è qiiPlla che fa negare 
ciò ohe è legittimo, ((jsseiidq i Beni comu­
nali in vendita) ciò che S nel generale itì-
tesessti, ciò .ohe fu anolie promesso? Forse 
la stona dei previsti fatti recenti..,. ? Il 
povèracdlo la fe viste di Ut il benigno 
qttiìiaB '̂aicB di'llsciàf pàssàfè'sòlló silenzio 
un gassato burrascoso del presupposto eor-
rispondénh. fìhè'anima gentile, ultraaeuti-
mcùtalista, ohs cporone di perla..!1 Fuori, 
fui ri il̂  ooTjrispondmte e-i .suoi, delitti., o 
poro avventurato calupniatore 1 Iia storia, 
il buon ' sspso fabbricheranno la tpmbfi al 
gonfio bagaglio delle patstiti menzogne sue I 

lij' degna di notii per la grottésca con­
tri-udizlbtife in cill cade. — Là docnànda 
av/ànzdta al GomUne avrbbbfe éoi'tii-b èf-
fpttò-, Se foé̂ e slato preSèntattì il prisgraoi-
ma énìl'edùòaaioim, istmaiom, riói'eclx.tonet 

Ha detto pooo prima ohp gli oppositori 
negando, hanno fatto la Mìmià del piese^ 
ora di pupto.jn bianco, oop faooja tosta e 
la sipupiera d 'un tnagistrato ben togato, 
affj'rmà 'òhe la causa della negativa, ìli il 
non preseptato programma jleuàgìiàte ! Oh 
loftiOa tàpiuelia !_ Anche ùli jiWgrS|A«dà 
détt5g|ÌSE9"*ySrrèBBero " àvefe'?"Nòo 'e?à 
pili ohe sufflsiente quello presentato?,^» 
qual l̂egge borbonica inaparrft.un tal giogo? 

Già ai óapìsce ; vorrebbero battere la ri­
tirata, ma non hapno ,il ,oo.ràggi0 civile di' 
farlo i e pqifQiÒ s'àrra)ilj)|eatip feil pei vetri 
colla Bpftrihza di faon gettar SSbgue, è ìofo 
malgrado il sangU8-«aoa a flotti ! Della ma­
nata di fango, poi ohe getta in fine.dello 
scialbo e sgualcito articolo, nop è l em oc-
cujiarsi ; esso, non tocca menomafnente le 
pe sona oneste, nia si ripjamja franco di 
porto a éfii lo ha'gettatoi C ĥeato péf la 
giustizia. Vói gridate a squarciagóla clìè 
volete il progtesSò e pòi iiDn arrossite, à 
Ut guerra all' eduoazióPé, all' isttuztdbs, 
uiuol coefficienti" del msdésirao ! Se non 
volete aiutare, incoraggiare, come Sarebbe 
do-zere, almeno non impedite ; rispettate 
un' opera civile, umanitaria, cristiana'/ 
Questo, e niill'altro si domanda! 

OEnriTORI, 
avete figli da maPdare alle scuòle, in óoUégiì 
Prima di mandarli, mformdUvi', ma infer­
matevi iene. Se no, inveoe ohe rlavéi'e i 
vostri figli istruiti, educati, li riavrete tàor-
rotti, gtiasii. 

Qenitpri, pensaieoi/ 

TENZONE. 
Per non far perdere il treno. 

Per impedire ohe i VeOzonesl ed i Viag­
giatori che devono partir colla ferréVia, 
fld.mdvsi dell'orologio Municipale, perdano 
il treno e pe? qualqhe altro grave motivo 
sarebbe bene che l'Amministrazione Comu­
nale pensasse a metter a posto anche l'qio-
logìo. 

PHEMARlAdOO. 

Aperte h porte eternali. 
Dueniila persone per la prinja,-volta .d>)-

mtalifi "npl tempio ,soÌ?nne dì questo paes^, 
dicono la glòria del tempio stesso, 

L'Arcivescovo VOUJ pubblibamenta enco­
miare non solo i leviti di questo iiilbvo 
tempio da loro eretto, bensì anche quelle 
pei Bòne ohà pbsetó Sapeî B 6 braèóla à ìei?-
vizio di tanta impressi MOTS. Comini, don 
Mazzolici, don Vahon, il oav. Goia, il 
m.o Coccolo. 

Moltissime Comunioni, moltissinie ore 
sime, tre "elcquenti disoòrsi di Mons, Ar­
civescovo, musoica scelta ; esecuzione ot­
tima sotto ogpi rapporto, ottima quando ih 
pouhi giorni si fa entrare tutta upa messa 
sotto r incubo della fretta, a forza di poi 
mani in una massa di agricoltori che vìn> 
ceudo il sonno dì una pesante giornata dì 
lavoro, pigliano in piano alla sera la car­
tagloria.... a gloria di Dio. 

Aggiungo (e finisco) che il Gloria e 
l'Agnus fu'roòo composti dallo stésso m.o 
Coccolo quale suo omaggio di parrocchiano 
a Dio : musica ohe piacque sìnceramenffe 
per la nota liturgica è melodica. 

DOGNA, 
Promozione. 

Il nostro, egregio e carissimo sotto-
brigadiere, sig. Bichi Apollinaro, dirigepte 
la locale Brigata delle B. Guardie 31 Fi­
nanza, con recente decreto, venne promosso 
a Brigadiere. 

Al simpatico giovane, i numerosi amici, 
da queste oolonne, mandano auguri di prò-
B|J8ro avvenire. 

no.a|ì'6 Àroi*éÌedi>SÌ:,.pgr la S..Vi8|f8;.Ì'astà 
.attèkderld'élt» il oltóo,:#BÌ^a.ft 

Sindaco dSìlJ'dtì: éiéhta,, il legi'è{àì^ÌB;-ìl '• 
iHedico, li raBbrioeriaV. vaMj tfféfflWri dilla 
CodfMterolt»ael SS. StocftiùBMoi'dpa'BillB 
oorijna di ' bambine blWdii'vIStiii^- é una 
ve^. folla di popolo, 1 • '. 

PHmo a poî gei-è lì bàtivenuto a.&ttafiijc. 
fu il Kev.mo Parroco èhe aisse gjjprOpriàta " 
e iBatite parole di .oirpostanza} s%)ii'il 
signor Sindaco Antouìa Ooason dlia os'pr^ife 
nel suo indirizzo sentittièuti nobili ed eie- ' 
Viti, poi .'uaa bamblfii a nome dei fanciulli . 
é fa'noiulle della parrocchia porse un gen­
tile sslu'p iPSiéme ad uh mazio di fiori : 
in liltiihci- lèsse poohl' ma Belle parole una 
gi'ijadé 'a nòjne dell'aggregazione del 3S. 
ÉhCraniénto. 

tia banda di Oividale, intuonò una marcia 
B la lunga fila di carrozze e di popolo ta­
cendo festa ìplorno all'ospite Pastore si 
diresse verso ii paese. 

tìha galleria, di .verde, era djysnùta ia 
via principale della borgata, cui le bandiere 
m'ilticolori e i palloncini davano una inso-
lilj nota di gaipz^a 8 di festa. 

^ua Ilo(Jéllijn?a agtìenllbiia^S, Visita ri­
ve 'se si popolo lì siio primo saluto*, invi-
ts iidolo alle funzlmif dall' indomani. B a 
dira il.^veto i fedeli oijpporsefq ia pjjaiero 
Cdisólante sia alla Mcsaà ohe alla Obtau-
n' ne, disposti come erano dalla breve tììà 
e/li.jsca missione aata aal Bevimo D. Vit­
torio Zulianit 

.\1 Vangelo Sua BóoeUenza tenne un ai-
sr rsinp, ipojiloando alle anJBfa la siijpaj 
l'i- more e ja p'Atma della fede; sviluppando 
il suo dii?6 ' Siili'éaeinpiiS del Santo titolare 
d Uà paÌToòoh|a, S, Giov. Battigia. 

Durante la MUH ' é là OSiiQUnione un 
co 0 di.giovatìtìitej ' accompagnate' dill'aifi 
mrtiiiJm', OBtitft devote canzoooibtìi 

Dopo la Massa si fede la processione al- -
Cmitero, cui fece seguito l'amministrazione 
drila ,S, Cresima e la Viàit^ della Chiesa. 

Durante il pranzo nella caponioa del 
Re 7. mo_ Parroco, ventie d41o atesso brin­
dalo a Sua Èocélleozà'. cosi ppi'è fece óo'n 
ntihlU parole il sig. Sifldttdo ed il' Oip^el-
iacé locale digsa una- p'oésia di circdstaniiai 

;:̂ ftl pomeriggio e Pél dotnaoi Continuò là • 
S. Visita nella fltiali. 

Gin il suq figlio troppo aiwarewa, non. 
nò sentirà^aHegfcxxa. 

VILLAÓSBÀ. 
Giubileo Sacerdotale. 

Domenica, come vi ho annunfsiatoj Don 
A tonio D'Agostina oeleb.'-a.va il ,p0.o,i^i 
pì-̂ iùà Méssa. La f̂ st'a § riuscita ; ' la can­
ti \ ia dì ^^^W^ Scĥ avppjBSco ha riaffermato 
k sue BuStìe tradizióni e la Banda di No-
giràdo ha 'esagnito/-pezzi scelti -sa assai 
ÌJcie.. Il pranzo è stato onorato dalja pre--
Sit!?a*del cavi Vepisf e-sono stati Spbditi 
dp 3 telegrammi, uno a Mons. Arcivescovo 
ed uno a S. ,Sj Pio X in segno anche di 
pr'o.tèsta contro il N. N, Straniero, che... 
trapìlbliiia ih uàmipidoglib. 

Aù^uf tóàìmi alPaiiiitìo vePerando e buono. 
a4.CCHlDsp, " 

Attenti da tutta )e parti ! 
1)8 diversi mesi ijna brutta bestiapsi?, 

la volpe, ya fP9lti{'li"9ftDdo le s,ue visite ài 
poì}ài con quella strage, che ognuno pud 
imiàSgliaàrè'. t'ér Irabquillizzaj'è' gli animi 
ad'lólorati, specialmente delle buohe nìfo-
sa'à. Uh tale bensò, finaim'ènte, di attén-
dtìi-ia con lin lapilé all' die, presumibile fl 
sul sentiero solito da essa a jjratioarsi-. 

S'agguatò, pertanto, dietro un cespuglio, 
é col fucile in pano diretto adjnn puutOj 
S9 ae stàya ipiniobila e silenzioso djrpi 
s nzà respirare.' Quand' ecco, stìuza il mì-
ni'L'iD ftiitóo precedente, /si vede un "óg-
gcilb piombare im'jiroviiì̂ C) 'dinoàtìzi. Era 
la volpe attesa che aveva fatto uà mà^hl-
fto > salto sopirà ai liti e fuggiva precipito'-
si.iiiBnte. E non gli spard mica I Lo spa-
ve ito che invase l'inesperto oacoiatore 
p- co mapoò non gli facesse cadere di mano 
il fucile stesso. Attenti, a^^que, aa tutte 
le parti. 

VBNDOGLIÒ. 
Teatro. 

Come una meteora luminosa che p^ssa 
troppo veloce, comparve tra noi aomanioa 
sei i la squadra musico arammatica del Bi-
óreitorÌD di Mels, per aarci una serata. 
In-timenticabile festa ai poesia e ai eduea-
zictte, che portò insieme ai santi entu-
siad'mi, un some di generosa emulazione, a 
cui auguriamo un germoglio pronto e vi­
goroso. — Tanto caro quel Babè. 

Se al .Convegno ohe avremo a Ddine, 
quii di Mels non avranno chi sappia fira 
àei bellissimi aìsoofsi, avrahno aa presen­
tare aèi bellissimi fatti, ed è questo ohe 
im'potta. 

Sarebtie ora di provvedere. 
ffa qualche settimana si accennò alla 

vergognosa e pubblica caccia che alcuni 
buli del capoluogo facevano al pesce, prov­
vedendosi in paese e liberamente d una 
vera quantità di cloro. Ebbene, oggi ohe S 
oggi, è passata una intera maaPttda con 
tutto il bagaglio occorrente, sulia pubblica 
strada. Ma signori del Comune, dubbiamo 
proprio mettervi i pomi sotto il naso? 



wawwÉlwiBWippiiiitfjl^^ 
PpJlBBBA. • 

Ddce&so, 
tiB mattina del 12 la campana annun­

ziava la morte di un veooliìo venerando, 
del sìg. Antonio Àlcesi, padre amatissimo 
de} nostro medico D.r Mafoo. Aveva 86 
anhij' ma fino a probi giorni addietro lo si 
vepeva girare per il paese, portando que­
gli aani con molta disinvoltura. Fu ottimo 
padrei, e mori cristianamente con tutti gli 
eslremi conforti, aBsistito dai suoi cari, 
oofisefvando lucidità di mente quasi flnji 
agii ultimi istanti. Alla addolorata f̂ tmigiia 
e fpeqialmente al D.r Marco, clie nulla ri-
spjrmiò per conservare la preziosa e cara 
esistenza -sia di conforto la oi^mparteoip.v 
zidne al doldre di tutta Pontebba. 

• COLLORIIDÒ D I HONTAtBANO. , 

Nomina HW UfflciBlf Natile. 
Finalmente il Àitìistdto deJlàl Posta 

e l'elegrafl, ha esaudito il vivo desidèrio 
di questa popolazione, colia nomina del-
rOffloiale Postale, nella persona del sìg. 
Pietro Zoratti di Nicolò, il quale da pa-
reéohi anni prestava lodevole esrviiio, come 
poftalettere nel nostro Comune. Speriamo 
sìa imminente anche la nomina del pro­
caccia, oon il relativo decreto dell'erezione 
delrOffloio Postile med^Bimo. Èmk mi 
accolto, uno alfflgno, dei fatiti poattlitti 
di queste popolaaioni. 

s. DANiaiia, 
Muore In G^rnianla.. ' 

Giovedì 6 quaìfulmiUfe ,» oiel se | | io 
giunse la fatele ij|0tizia iSUé SgoUo GÌOV^RÌÙ 
è inorto sul lavtìi/fj in Étérmtsìiia. 

La mo|Ììe a tal triste littòVa nìWhì, e 
riavutasi tósieme ^1 flgJÌp parti per la Ger­
mania' onde assistere ai funèHli 1 

TORLiliro. 
Disturbatori notturni. 

Si domanda se è permesso a certi 
messeri esttftpaeaani) più 0 itoéno avviasz-
zttti, di soòrazzafe pél ncstfò pSeÈè diiràiile 
la notte stuonando coi loro pifferi, urlando 
e bestemmiando allo scopo di sVegligÉé dql'-
mienti, aprir osterie e improvvisare festini. 
— La domanda la giriamo direttamente 
air egregio sig. Sindaco di Nimis in man-
cafaza di Benemerita e di Vigili e osiamo 
sperare ch^ non al̂ bia più a verificarsi lo 
sconcio delia passata (loUe, 

fOLBteZO. 
Sacrileglii condannati. 

Innanzi al Pretore comparvero certi Paolo 
Bupli fu. Q-iaoomo d'anni 27, Valentino 
Hupìl fu Valentino d'anni 32, Antoaio 
Eupil di G. Batta d'anni 20 e Del Fabbro 
Luigi di Osualdo d'anni 18 tutti di Avana» 
(Prato Gamico), imputati di oltraggio al 
culto per avere il 19 marzo u. s. imbrat­
tato di sterco la porta della Chiesa di 
Prato'CarnicD;-- -

I primi due vengono condannati a 75 
giorni di reclusione e 50 lira di multa e 
gli altri a 60 di reclusione 40 lire dlmuHa. 
cogli accessori in solido ; sono però tulli 
beneficati della legge del perdono. 

MORTEGLIANO. 
Ferisce ihvolotitariamente un contpagno 

con una fucilata-
L'altro giorno il giovane quattordicenne 

Gino Plapsogna, agente della Ditta Óallè-
gari assieme al suo coetaneo Giovanni Ma-
rizano, agente della Ditta Tomada, si recò 
sulle ghiaie del Oòmor. Ivi avuto in mano 
— non tiò potuto sapere come — un fu­
cile si diede a scherzare. 

Dn colpo parti involontariamente e feri 
alla mano sinistra il Marizano^ 

II medico di Mortegliano visitato il ferito 
lo giudicò guaribile in upa ventina di 
giorni. • • 

Se la jnllola avesse bu'pn sapore... iJo-
rala non sarebbe per di fuore. 

m i 0! m m k PROI/INCIÌILE 
Una Tacohia disgvaailita. — Oerta An­

gela Saverio vedova FfigOj d'anni '?0, fin 
Paularo, mentre faceva legna sulla rosta 
Isola presso il monte Pizisul, Bdrucololè e 
cadde dalia scarpata rimanendo impigliata 
oon le vesti in alcuni rovi. Alle 6ue grida 
accorsero alcuni boscaiuoli che la trassero, 
non senza «tenti, dalla pericolosa posizione 
e la trasportarono a'casa. La Fì'ig'o, visi­
tata dal medico, fu dichiarata in pericolo, 
minacciandosi il coma. 

f reoipita da un oasìagao. — Battendo 
delie castagne in un fondo di tal Foschia, 
l'operaio Vizfsutti di Chtalminis cadde ri­
portando delle ferite talmente gravi, clie 
il medico lo dibhiard in pericolo di vite. 

tTn incendio. — Scoppiò nella casa di 
Zavagno Friiucfsoo di S. Giorgio della Ki-
chinvelda, distruggendo l'intero fabbricato 
e le masserizie. Le ventisette persone che 
formano la famiglia Zavagno sono rimaste 
senza tetto e senza indumenti personali. 

Suplice aggressione. - L'altra mattina 
verso le ore quattro circa certi Luigi Co-
lovatti 8 Tami Luigi, di Perootto, percor­
rendo la strada ohe mette a Pavia, furono 
a breve distanza d'uno all'altro aggrediti 
da uno sconosciuto, ohe li percosse prodi-
tariamente con un bastone. Il fatto fu de­
nunciato ai RE. Carabinieri. 

I! notturno aggressore, non pud essere 
certamente so non quello ohe tempo fa 
nella medesima località, aggradi due gio­
vanotti di Udine ohe in bicicletta ritorna­
vano in città, 

Bolàato impassito. — Il soldato Oati-
nèlorii lli5vSBni""3i~tI5Eil5^ appflenérite 
al 24 regg. Oavalleggeri Salnzzo di stanza 
a Palmaoova, avendo ih questi giorni dati 
segni di squilibrio mentalo, venne fatto 
ricoverare nel Manicomio Provinciale. 

Vua zagasuiBta — è quella compiuta 
dall' impiegato ferroviario Carlo Filermo, 
di FoDtebba, il quale ritornaddo da una 
gita fatta oon alcuni amici a Leopoldschir-
dhen, mise sulle rotaie, al passaggio, d'nu 
{renò meroi, un petardo di quelli ussti 
ItìUè nostre ferrovie jier segnalazioni. In 
causa di questo fatto il Filermo fu tratto 
in arresto. 

PRO ORGANiZZAZIQNE 
U iettéri il'un oqBflili 

Dn operaio dilla CÌWfiia-òi manda que­
sta lettera aperta : 

Caro Oiovanni, 
Che,melanconica la tua ultima lettela 

qUal diiferenza da quella scrittami appei a 
arrivato in terra straniera... Allora eri 
ancora caldo, eutuBÌasta delle nostre sp ì̂-
ranas; dei ampi progetti per l'avvenire : 
ori pii èeiabrì up disilluso. 

th una sottoscrizione hai letto dei lioini 
ohp non aspetljyi, dei compagni nella p'ttva 
noi) lì hai Piotati come t'immaginavi, 
qualohe amico pai ti pare freddo. E tii per 
quésto da entusiasta sei divenuto pessimi­
sta, •vedi tutto fiero, tutto impossibile^ 4°" 
oh' io rimasto qni, restai scoraggiato,' av­
vilito. Tutti gli amici erano partiti, testai 
solo oon quei' piagnucodlotìl ohe , t i à'Mn-
oalio l'orecchio eoi diri;! cento vblt?, ^óue 
sfamo ridotti.' ma non muovono un dito e 
non ependono cinque cent, per la buona 
causa ; pronti però ad aiutare gli avvee-
sari in tante maéierg ójagàri sMzÀ àaperlu. 
I tuoi scritti però assieme a quelli degli 
at&joi di Klagenfurt mi consolavano un 
{lO'ìo, ma adesso mi capiti anohe tu coma 
una dccoia fredda. Tu hai ragione, quanto 
mi scrivi dimostra in quei tali una crassa 
ignoranza, ma questo invece di scoraggiarci 
dovrebbe esserci di aprone nel lavoro in­
trapreso cosi beihe' lo scorso inverno. Se a 
quei tali a'jfessinlo passato i nostri giornuli 
e la nostra parola, li avessimo invitati 
alle nostre discussioni, oggi non sarebbero 
spelati e anohe derisi dagli avversari. 

Ragiona e sarai del mio parere: iìn ora 
siamo stati timidi ed egoisti, abbiamo tra­
scurato dei compagni che coltivandoli ci 
sarebbero fratelli di pensiero e d'azionel 
Ma se un inverno è passato oon poco pro­
fitto un altro è__al!e porte ; baudjj ji_rj-, 
guardi e al pessimismo e mettiamoci oijn 
energia al lavoro. Il primo passo lo abbia­
mo fatto, ora cerchiamo di migliorarci e 
a'ìslfiiirSi'e d'istruire tariti 'altri cErnfà-' 
gni che non sono con noi perchè non ci 
conoscono. 

La ciroonfetenz» . del nostro ifireolo è 
mojto yisjretta bisbgija allargarla ~ bbn un 
po' dì 'speranza e'molta 'eaSità; e fin d'ora 
mettiaiàoci lo lesta ohe il nostro (iiicolo 
deve avere una dégna rappteaé'ntapza al 
congresso giovanije bh^ Si tèjf^ a tìdine I 
Un presto arrivederci sempre tuo 

• ' • • B... 

i^^^m^^^m^v msMsm^ ; ̂ 'Irf r^-Y'8StWfr7>^^Si^^SS4,*¥ 

ai 16. D. XXII. dopo Pent. Purità di 
'•• '- ••Maaiai-SMaìn . ; ' , -

h, B. Margbatita U/Aladoqtie. 
M.- S) Luca,' evringelìsta;.. 
M. S. Pietro d'Alcantara. • 

•17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22, 

Q. S. Gioysnni Canzio, 
V. s. omw; • • 
s. 8, mhm Sigiai. 

Una pì©r yiilla. 
(Monte di,.. Pieié) . 

Gigi conduce a sp{lpsq il suo figliuolo, 
pn vispo fanciullo ch8 hoji finisce tjiai di 
fargli "domande : ' ^ 

— Babbo, 11 vedo soritto : « Moiite di 
Pietà» ma dov'è jl monto?, 

— Il monte nop c'è. ., 
— i , allora dov'è 1̂ " piet^ ?i 
— Eh, la pietà, bimbo mio; c'è... anche 

meno, 

Là virili ita di casa dove tjieno si ered-'.. 

Diva razza di... eirsi. 
Vediamo oggi gli affaristi rivolgersi a 

un nuovo ramo di industria, a comprare e 
rivender la terra. 

E' tutto un esercito di compratóri di 
terre, che, dopo comprate, le rivendono 
giocando e guadagnando. E intanto? E 
intanto si eresoono gli affliti per le povera 
case di campagna e, si sa, ohi ne soffre'̂  
sono i poveri : e intanto le povere case, 
restano sempre... povere 6ap?,- awza un 
ristàùro, senza uà miglioramento! a in­
tanto i generi crescono pel povero lavora­
tore ohe non sa come fare per provvedere 
alla vita... Stroiszini, ebrei della peggior 
specie ! 

(Iqa {iella proposta : ^ 
Il M. R. D. Angelo Candeo, parroco di 

Padova —• lo chiamano l'apostolo dell'agri­
coltura — ha lanciato una idea splendida e 
pratica: Ohe gli istituti oattolioi di credito 
si uniscano in Federazione Nazionale, a 
destinando a questo oobila scopo m note­
vole capitale, facciano acquisti di latifondi 
da oouoederai poi in affittanze, dove le 
buone famiglie di coloci trovino un snolo 
meno ingrato ohe ricompensi il loro eudore. 

Eooo una idea e una proposta cristiana 
quanto mai. Noi speriamo ohe essa troverà 
fautori, e i poveri coloni vedranno miglio­
rate le loto ooodizioni. 

Pi!f prallpi! il i l 
• D i e - M g » fino al forre 

• La Giunta di" Nimis si è oboupata llin-
gftmsate per aS'Ira una oomiinioazione di­
retta con Udiiìèi con traz(6tìe ineooaniea' 
su binario. Ot'a. ohe sembra'prossima l'ap-
provazion^i del Tram Uline THceaimu essa 
afildò ali'i"g-iBi''8"'ti ed t̂ ì perito Aldo 
iMorga(JÌ6 di tracciare un progetto di pro-
lUDgllliento d^l Tram fino »'• Nimis. I pro-
getfjatl', par l,i spesi gran4S "Che.richiede­
rebbe ijb ponte sul Torre, avvisarono di 
coUooi/fg la stmsìrjne alla 8p{)n(l,i destila del 
Tòri e posto l'altiiale ponte éi Qualso sd 
un chiltìBàetro daìl» prima,/takioue di Ni­
mis (Md&enteet) e'd li due Òlilomàtri dalle 
frazioni'di SI Garvasib è'dghta. 

Il perqpreo sarebbe qnent<i ; dal Merca'o 
(li Trioelì^o la lio^a si sVi.luppa in sede 
propria allfaverso l'avvallamento a monte 
del colle, )Ŝ i cui sorge là basa del defunto 
dott. Sil»i6 ,_Carn6lutti j'̂ ;pios6gU9 a rieri 
^ella Chicli',di Adorgnano, e, fiancheg­
giando il sentteo oh.t da questa conduce 
alla strada oStniliSSle Adorgnauo-Quiilan, 
gbooo» di.ft'pflta.-^l qanpollo ,flella casa ex 
Locateli;, sempre in territorio di Ador-
g n a i j b ; " • ' ' ' . - • ' • 

La lipea propostfi costeggia quind' h 
Strada 'oàdtinale di' QUSl'stì, ej sioóòtae que­
sta noè è'd'ivUnqUB pufDoiptetii'én'te larga, 
ooH la' trSitlvìa parzialmente diìvr'à svol­
gersi in sede propria. 

Dopo avere-attraversato^a-fePFGviaEi-n.. 
tebbanq sul- cavalcavia già e^j^tente, Ja 
linea, costeggiando tempre-la strilla òòmu-
nale, giunge a Qualso, nel piccolo piazzale 
fra la latteria e la oatiùnioa. 

Dà ,qiièsto 'pli'ntS', fft ui ' trSttbi' 'esjSi si 
sviluppa in side ^rop^ia ; eotta'iìa}lS bain-
iagne a ponente della canonica stessa e, 
attraversafò il terreno nBlla parte meno 
4oaidentatE, sbooca-suHa- strada Qualso-
Nimi^, al- piede de,lla fofte discesa pretjso 
Qùaìgo, 

Segue poi la strada .oomuaal? anzidetta 
?d ha tsrikitìe nel tiratioello triatogolafo a 
monte di qusstfl, nei .pressi dw popte Pul 
^one. ' ' ' , ' " ' , . ' ' [ ' ' 

La Spesa Sarebbe di L. 24,000 per éspt'o-
priaziooì; di h. 6k900'"fef movimBilt'i 
Si terra; di h. 5,000. per allarganj.entq di 
DQanufatti, di L. 10 300 prr màBSiéolal-o. 
«Itradale di L. 109.000 ppr armamento f r-
yoviario : in totale L. 175.000. 

Sfl?!!T5 

iHicerc^ di m a n o C o p e r à -
' .'OnB DtWa.di Tl-ieste avvef̂ jia ji uosito 
Segreiftdata.dfil. v°Mé -5M.ÉlÌiBbìsbg!i£..-
tebbero .suiiito da IQO a gOD^pparai, rolu-
Sti ed abili, stérriìòri,, c'a'vspìètv'è e mìi!à-
|ori £er_ un lavoro all'aperto, senza peri 
Coli', nelle"" pròvliìoiò" T{6TfàRiS7'"peSf tu "tri 
l'inverno e della durata di riroa due aoni. 

Abili sterratori da 40 a 60 pf, siU'or.i ; 
àbili cavapietre da 45 a 55 pf. all'oia ; 
àbili muratori da 55 a 65 \{ all'ora. Bi 
testitniià la spesa del viiiggio a chi Ijv'-
Nrà, senza interruzione sino a lavoto ci m-
piuto. 

Sul luogo v'ò comociità d' allogî io m 
pina a conto o vlcntà d gli opei'oi, o. i 
cuochi pagali dall'irnpiCE.". Vite/: o^ui sa-
pafo. Vi Birà puro lavoro a uoutratto. 

Il «se» e il tma» san due minchioiii 
da Adamo iit qwi. 

P e r t gi«ìvai|i 
Alcune domande ! atieatf I 

Giovani amici, permettete alcune d i-
jn^nd'e : Voi tutti lavorate o stiidiutt' ; èli-
bene, il tempo che vi resta libero dal 'In­
vero 0 dallo studio cerne lo ipipieKatq ? Vi 
divertite? E corno vi divertite? D)ve an­
date ? Leggete qualche cosa ? Che còsa leg­
gete ? Siete cristiani, non è vero ? E in 
ohe cosa vi dimostrate tali? Andate srlo 
alle sacre funzioni ? Che cosa altro f.tp 
per il bine della Chiesa e dei popolo ? 
Siete cittadino italian6| sapete i doveri de) 
cittadino ? Sipets quel che vi tooea di faro 
per il Comune, la Provincia, il E'^nu ? 
Vi sieta mai interessati di politica ? S 
della questione sociale? Cioè avete mai 
sentito parlare di deputati e di oonsifjieri, 
di leggi e di delibere ? Di social smo, di 
democrazia cristiana ? Di sooietiì, dì miglio­
ramento di classe ? 1 ohe ne pensate voi ? 

Eh ! quante domande 1 Che cosa volete 
cmioludere oen tutto questo? mi dite voi. 
E io vi rispondo : quello che veglio ron-
oludere lo saprete : intanto vi h(i messi 
un po' di grilli per il capo: pens-ateci su, 
ohe dovremo tornare a parlarne iuaienie e 
vedrete se non avevo ragione di fare tante 
domiode. - L«<;ÌO 

fiiaelligoÉHoMPIiOil'Oi fia i n o I 
casa Petracco 

operaie,, , _ 
rit̂ è tfloiètio 

e i buoni scoi pensano veder fpa-
'Èie -.̂  ùOBléiihò del tìfiH 

aè'l»tanti' ktìai dki autìi'«sa ftWfèa* 
h a n n o r a g i o t ó ; ••" '•:;:•••••.•_•• •.•'•-,•>«"-, 
' m mm-'éU • km '-a m&tk néUa 
fi()iMg^a;'tìiiif- vatgnMimwàem Hmàm' 
(ShiHfi oHS- batti ftfotì' la ' M « » a Mlè-^«' 
•pifepàratà'.-' •'- . .,,, 

Il Éiglitìtamantó'- ìiliij- loro penose oondi-
zitiiii ju« lenire" ih taiìfff formo : pud ve-
Mfé-Atìls'eoopmitive dl'ì^mmmo, procu-
1*8090 titì•*()', m a buon'iercato i viveri; 
pUS'Vgntté Balla Hfi>rm§.,m eoniratti pro-
m'oSè» 8Sfl''66ntiMtt1 "di,'giustizia e soste-
huta oba'salda sòitgiwljlj ma oon sì di-
ìHgHtichi oBé' móJJI - ^ non si possono 
avere ohe dilla % | « i e allora le associa­
zioni démm far ì^im>la legge. 
' Far *eùire la l«i|i|.f dirà qualcuno; ma 
se la léggi le fa|ip,"|.4eputati quanflo e 
btìiBé'Idr ooliioda..." ."; ". . '-"i--.,: 
_ 'VtóiesitaO. Ma ftp^^nfS per M||tó>-bjl6'-
gna ^mgere e ^poJ»(j» i d«M»ÌÌ,'ipe-
Èialffiantè' quando ri tr4IIV4i • i^ l i desti­
nate a Beneficare J lav#«tJ|l, " 

E òoine spingaci? . 
Faoehdo un po' di chiasso intoj^&tàoro. 
Far conoscere l propri biajMMi'pitterà 

èottò occhio certe ingiuBtia(rj"'M6porre i 
iimedi ; battere 11 éhjodo | ' ifliT stancarsi. 

Ma noi — si dirà -r- stóia'^ lontani dai 
deputati; . '. "' 

Nòa itaporta. Si fgptesto a farsi vicini. 
Sì scriva ai gioìJÒSH'le ingiustizie ohe 

vanno lamentate) .si parli nella adunanze 
dei rimedi che sarebbero necessari, si parli 
in pubblico di qyanto 6i fa e di ^iiaàto 8i 
dovrèbbe fare. 

Quando 1 paesi si riempiono di lauen^' 
telOj di reclami, di nuove proposte) Quando 
i gidrilali alisano Isi Voce, quando le asséà» 
biee Jnindàno 1 loro voti) allói-a tutt i-^ an­
che i deputati --- Bauilraano la necessità. 
ohe î Bóddisa ai bisogni patènti; 6 allora 
le leggi verranno. 

Operai, istriiitevi, parlate, disdutste; re­
clamate. Dniamooi in Cristo, e avanti ! 

fMm EMIGRANTh 
Abbiamo riferito in altrq numero la 

mortale disgràzia ohe incolse giorni fa 
r emigrante Sgeifo Giovanni da S. Daniela 
a Kreuth presso 'Willack mentre lavorava. 
Ora ci giunge notizia ohe i funerali riu'i 
soirono una grande dimostrazione di affetto 
e di compianto verso il povei?o ea|into,, 
Tutti gli operai commossi vi parteoiparonb 
concordi : dietro la bara trovavaai la moglie 
8 i due figli. • - . ' 

moin-nint 
Ga&iDetto dì fOTOEimoOTEiPII, malattie 

Pel le - Vie U r i n a r i e 
O P RAI I IPfl Medico spepialifta allievo 

. r . DHLUIJU dèlie ulioìóhé di Vienna 
e di Parigi. 

Cliteiùgift dellb Tià TTittiiude. 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni ùerOttriali per 
cura raspida, intensiva della - sifilide. ' — 
SjarQdii3gnosi_di ^•Wassermann, . 

Riparto speciale oon sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S MADBIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 t r S I S S . Consultazioni tutti i giovedì 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. cou ingresso 
m Via Belloni N. IO 

F.'" FiLIPPOM! • « É e l 
Viale deLLedra, 30 - Telefono 3-06 1 

EipoÉloieCaniploDaÉPeniianeiiti!, I 
Via Éaniele Manin - Telefono 3-07 m 

I Fàbbrica Staine Religiose I 
,̂  in legno, ««rtone romano, ecc. S; 
.1 U n i c a mei Vèneto ^ 

é. 

Mediante speciali accordi riproduce 
tutti i modelli delle rinomatissime 
Oase di Parigi e Monaco. 

UNICA PRQPUTTRICE DIRETTA 
di Bandiere per Società 

Stendardi Gonfaloni 

FABBRICA E DEPOSITO 
ARREDI SAGRI IN METALLO 

Paramenti sacri 
comuni e di lusso 

LiìrI 8 aniiDJl Ili M o i e e leiaio 
Capili e tatti per taM 

Fomisee quahiasi.oggetlo per Chiesa 

I 
I 

i iliiitiB la [tlesi 
San Giorgio 
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Gaticio di saWatnento pel bestiame bo4i«o 
Esso si applica all'ultimo anello delle comunicatene dei bovini e permette colla 

minor forza possibile e colla massima rnpidità di sciogliere qualsiasi animale in caso 
di pericolo o di urgente bisogno. 

Il GANCIO DI SALVAMENTO trova il suo più importante impiego in casi di 
meendio nei quali toiua impossibile sciogliere il bestiame dalla greppia sia per l 'ur-
geoiia del momento, • sia per gii sforzi ohe esso fa per liberarsi da aè ; nei oasi in oui 

si abbiano animali di cat­
tiva mdofe ohe tirino forte 
svila catena, di animali 
con capostorno, cenwo ce­
rebrale ed altre malattie 
l'el cervello; in cafo di 
caduta dentro o sotto la 
greppia, di incapestratu-
Va, cU periooloH scivola 
menti 0 (li coricamento 
lyixdalo tal) da renderò 
ì'aniniiile impo''S>bilitato 
!-.(l alzarsi, in caan di vio­
lente e ineov^ulie iraxioni 
ila parto cello qnnji si 
1 • fOmn ai:(he In vacca, 
u cadute dei bovini sotto 
il gioito, ("cti, 

in tutti qiKSt.i CUBÌ for-
tinti baf̂ i;! 'IIIM ««mpHof; 
f l i n j i >ì . ; ] :• •! i il- \ ' ' ; ' ' i ì 

L\ nolo perdile immediata 
tnenie si ìiutla in Ube-rià 
i'animnk clic tra in prò 
e'Ilio di morii e per sof' 
focamciito. L'urpciivcch o 
Sì tpplica !IÌ:C1ÌH in'i caBi 

•''ili cui .'li ' iif !•• rrm'"t'(';> 
clli'isiira •: ripp ''n !i'V.-y\ • 

cinment'i {balx'-, tiranti, oco.). Iiidu'iitn per Iraiiew.re i tori 
p consigliato in tutts lo Società di assiouraxione del be­
stiame. 

Questo geuiaìe e pratif» (oiij.egiio — per la Kua grau-
piaainia utilità è stalo diffuso nei paesi d' Europa dove 6 
diù progredita l'allf.vameclo del bestiame P. vpRnn ovun­
que brevettate, coniprfsa 1' Itslia, dove ìf fulaiflcaaioni 

Gancio di salvamentn^ 

Catena con gancio applicato 

sono punite a tpririiii di li'ggp. - Si vende presso In Ditta CABLO SSItAJS, Udine, 
(Via Graziano, 76). 

Prezzo: per (igei g.-ireio di piccole dimensioni (vitelli e giovenche) L. 0.7S 
» » j. » » grandi » (vacche, buoi e tcri). ». 0.8S 
» delle cateif. con gancio applicato da L. 1.40 a L, 8.80 (a seconda del 

peso del'a catena). Sì spidiFcc anche dietro asEegnc. 

Scuole prrjfî sslongl? 
Udine, Grazzanu, 28 

eneguiscono a perfeziinie qualuuqiK- .jorrodo 
da sposa, da liarabiiui, lavori in ruoito, io 
ricamo, in bianco ed a ctJori, su qualun­
que disegno nazionale e(i èstei'O che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Kanno il bucate e la stiratura per Isti­
tuti 0 Jfamiglie private. l're'/:.7,i miti. 

IJO fanciulle hanno fiì riiì scuola di di­
segno, igiene, CPOPOHÌIÌ" i!''niefti'ii. «rti 
rolturn H sartoria 

CASA H I CCKA 
FEB, L I : mAI.&'CTIS 

rOEEli i l 1 
Hpprovata con decreto (.IPÌIIÌ U'jciii Prefiìl-
tma pel Cav. Dott. ZAFPABOLI, spe­
cialista. — Visita ocfui gioni". -• 'UDIXfX 
Via. Aqaileia 86. -• Caniii-.i Irratuit^| pei 
(T'alati po'"!'!'- — Tfiiff.'.ni. .'̂  !"' 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TOHUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Hi eseguisce qualsiasi lavoro in 
aliarmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
/altari, Lapidi, Monu> 
mentì funerari, Stalau-
Htrate, Paviment i per 
€Siiese, Porte ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
«i chiesta, 

!'rraKÌ milissimi. 

H E il gioiiiaio 
Cantarutti Giovanni rod. responsabile-

Odine, tip. del «Crociato». 

LA DITTA 

C. e K. F.ili Angeli 
Udine - Piazza del Grani - Udine 

hii ceduto il proprio negozio lii mani­

fatture ili suo ex Divottorc K r i i e s t t o 

LlC!<tclt, il (luaìe lui inesco in 

LIQUIDAZIONE 
il pr indìo.'io (l(>pf'SÌli di'U» merci ctii-

st(>iiti il. prezzi rcHliiicnlc ridnHi. 

Impianti razionali 
dì 

unirà Bitta fahìirleante 
nel Veneto 

PASQUALE TREMONTl 
V U D I IV K 

6 Costruzione specializzata di 

Scrematrici lELOTT 
a •tur'btna, liberamonte sospesa :.-_: 

h HELOTTE 
Filiale per l'Italia 

21, Via Caìroli, 21 
'•j\j\/\j^ 

Lo mifliiori por spannare il siero — Maaaiiuo 
hivoi'u col minor sl'oiv.o possiliile - Scro-
nrmtui-ii, perfetta - Masaima durato. 

MILANO Ì906 - GRAN PIIEMI20 
MiLSijiina Onorillconza 

S. Daniele Friuli lOOO EWedaylia ci'opo 
Mi\s«lina Onoi'Uycenza 

Si cercano (lappfrtvllo offcnli locaìi. 
ma 

Cappellefia all'Jndnstria jKazionale 
Via MproLitoveccUio N. -li! — UDINE — Di lìonto la yarmaciii ll'abrlK 

Negozio ex Busolini di S. C O M I S e Como. 

in f i l i [a l i l i Fui I! Paglia= 
con vendita all' ingrosso ed al minuto 

I Specialità « Foulard » - Magazzino Berretti! 

Deposito Cappelli Borsaiìno Giuseppe e F." " ~ 8arbisìo Milanaccii) e C. 
0 di altee Fabbriche ITaisionaU ed estero 

l'KJ^XZT ni ASSOLUTA VOWCOKRENXA 

Hi aiitstiiMono pli>a.rit,zt<>iil d ì ossiti i«|(Oclc 


